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MERCATI

Tesoro, settennali per 500 milioni di Euro
MARCO TEDESCHI

L’ Italia lancerà sul mercato un Eurobond settennale da 500 milioni di Euro
(circa 975 miliardi di lire). L’Euro incomincia a diventare quindi la moneta
delle emissioni dei titoli di Stato italiani. Lo ha rivelato una fonte di War-

burg Dillon Read che guida il collocamento. L’emissione, che avrà un prezzo com-
preso tra i 20 e i 22 punti base sopra la curva, fa parte del programma ‘medium
term note’. «L’operazione - ha spiegato la fonte - è rivolta a investitori svizzeri e
giapponesi e questo spiega la sua dimensione». Addio ai tradizionali Bot e Cct? È
naturalmente presto ma il cammino è iniziato.

LA BORSA
MIB 1.146 +0,17

MIBTEL 19.393 +0,51

MIB30 28.927 +0,21

LE VALUTE
DOLLARO USA 1603,47
+8,02 1595,45

ECU 1948,06
-0,78 1948,84

MARCO TEDESCO 989,49
-0,12 989,61

FRANCO FRANCESE 295,10
-0,03 295,13

LIRA STERLINA 2731,51
+11,59 2719,92

FIORINO OLANDESE 877,27
-0,07 877,34

FRANCO BELGA 47,96
0,00 47,96

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,21
-0,03 260,24

LIRA IRLANDESE 2467,74
-0,26 2468,00

DRACMA GRECA 5,75
0,00 5,75

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1038,18
+4,52 1033,66

YEN GIAPPONESE 14,04
+0,02 14,01

FRANCO SVIZZERO 1218,91
-2,25 1221,16

SCELLINO AUSTRIACO 140,64
-0,02 140,66

CORONA NORVEGESE 215,69
+2,29 213,40

CORONA SVEDESE 206,65
+2,89 203,76

DOLLARO AUSTRA. 1014,68
-4,33 1019,01

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,69

Azionari internazionali +1,06

Bilanciati italiani +1,07

Bilanciati internazionali +0,62

Obblig. misti italiani +0,20

Obblig. misti intern. +0,12

Sud, il «programma» di Fazio
«Per creare occupazione bisogna ridurre i costi delle imprese»
ROMA Percreareoccupazioneè
«fondamentale un’azione di-
retta a contenere, ad abbattere,
doveènecessario, intempirapi-
di i costi delle imprese». Una ri-
cetta particolarmente urgente
per ilSud, secondoilgovernato-
re della Banca d’Italia Antonio
Fazio, chenegliulti-
mi tempi ha ripetu-
to infinite volte da
tante tribune que-
sto concetto.PerFa-
zio - che è interve-
nuto a Potenza, do-
veharicevutoilpre-
mio internazionale
Universum 1998
per l’Economia - «le
retribuzioni e il co-
sto del lavoro non
possono risultare a
lungo disallineati
rispetto alla produt-
tività aziendale: l’impresaviene
spintaarifugiarsi inposizionidi
nicchia oppure nell’area del
sommerso».

Il quadro dell’economia me-
ridionale tratteggiato da Fazio
mostra che il divario con le aree
più sviluppare del paese si è al-

largato negli ultimi anni: il Pil
procapiteeranel ‘91parial59%
di quello del Centro-nord, ed è
scesoal54%nel‘97.C’ètuttavia
fermento da parte di numerose
piccole e medie imprese meri-
dionali, come dimostra il balzo
dell’export, cresciuto nell’ulti-

mo quinquennio
del 15% annuo, con
un aumento supe-
riore a quello nazio-
nale. Uno sviluppo
cheperò èamacchia
di leopardo in quan-
to la diffusione delle
imprese più dinami-
che appare «connes-
sa con la dotazione
di infrastrutture,
con la disponibilità
di manodopera qua-
lificata, conunbuon
grado di efficienza

della pubblica amministrazio-
ne». La crescita endogena, o
l’intervento basato su contratti
d’area epatti territorialinonba-
sta: bisogna iniettare nel siste-
ma Sud una massiccia dotazio-
ne di infrastrutture, coinvol-
gendo il capitale privato, e at-

trarre investimenti dall’ester-
no. Anche perché c’è da fron-
teggiare una diffusione dell’e-
conomia sommersa, che per il
governatore «per alcuni versi
può rappresentare una reazio-
ne, per quanto inefficiente, alle
rigidità del mercato del lavoro e
al carico fiscale. Si impongono
risposte istituzionali e adegua-

te». «La competitività - ha detto
il Governatore di Bankitalia - va
conservata e accresciuta attra-
verso comportamenti coopera-
tividellepartisociali,percoglie-
re le opportunità offerte dalla
globalizzazione, per rispondere
alle sueminacce».Enonci sono
strade alternative:
un mercato del lavo-
ro e una struttura
delle retribuzioni
che deve diventare
più flessibile. Fazio
ha poi rilevato l’ac-
centuarsi delle «di-
sparità nel mercato
del lavoro»eha invi-
tato a «indirizzare,
anche per ragioni di
equità, le risorse
pubbliche a nuove
priorità. Le relazioni
industriali - ha ag-
giunto-debbonodarsipiùcom-
piutamente carico di coloro,
giovani specialmente, che sono
esclusi dal processo produttivo
edallapienapartecipazionealla
vitacivile.

Un contributo fondamentale
all’occupazione, alla riduzione

delle aree di lavoro sommerso e
di connessa illegalità dovrà de-
rivare - secondo il Governatore
dellaBancad’Italia-daunapoli-
tica dei redditi gestita con rin-
novato impegno dalle parti so-
ciali, che sia attenta a uno stret-
tocollegamento tracostodel la-

voro e produttività
a livello settoriale,
regionale e azienda-
le.La riacquisita sta-
bilitàmonetariaefi-
nanziaria è indi-
spensabile per ri-
durre le incertezze e
ridare slancio agli
investimenti».«Tali
investimenti - ha
detto ancora Fazio -
possono essere sol-
lecitati dalle politi-
che di sviluppo re-
gionale, ma dipen-

donoinprimoluogodallacapa-
cità, dalla volontà di innovare e
di intraprendere dell’imprendi-
toria privata. Lo sviluppo del
Sud - ha concluso Fazio - è una
grande opportunità per lo svi-
luppo dell’intera economia ita-
liana».
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Bankitalia
Più controlli
contro le crisi

“Il costo
del lavoro

non può essere
non in linea con
la produttività
delle aziende

”

“Lo sviluppo
è ancora

frammentario
legato com’è

alla disponibilità
di infrastrutture

”

■ LaBancad’Italiadettalere-
goleperrenderepiùefficacii
controlli internidelleban-
che,alfinedi impedireiri-
schidicrisiaziendali.ViaNa-
zionalehaemanato, inpro-
posito,unanuovadisciplina
sulsistemadeicontrolli in-
terniesuicompitidelcolle-
giosindacalenegli istitutidi
credito.

Il tuttoperchéleautorità
divigilanza«avvertonol’esi-
genzadiaffiancareaglistru-
mentidivigilanzaprudenzia-
leditipoquantitativo,quali i
coefficientipatrimoniali, in-
dicazionivolteafavorire,nel
rispettodell’autonomiaim-
prenditoriale, ladefinizione
nellebanchediunsistemadi
controlli interniefficienteed
efficace».

Ici-boom: nel ’98 mille miliardi in più
Visco promette: nessuna stangata dalla riforma del catasto

Monti: più vicina
l’armonizzazione
fiscale
dell’Europa

RAUL WITTENBERG

ROMA Continua a galoppare il
gettitodell’Imposta comunale su-
gli immobili (Ici): versato il saldo
prima di Natale, quest’anno il fiu-
me di risorse che i comuni traggo-
no dalle case dei loro cittadini è
destinatoa toccare quota17,4 mi-
lamiliardi,ottocentopiùchel’an-
noscorso.

L’abitazione appare sempre più
un capitolo decisivo per le entrate
deibilancipubblici.Ancheperché
è quasi al traguardo la riforma del
catasto: ne verrà un salasso colos-
sale per i contribuenti. Non tanto
per il censimento basato sui metri
quadri (muri compresi) che sosti-
tuiràquellopervani,quantoperla
valutazione a prezzi di mercato.
Unsalassotalecheglistessitecnici
delle Finanze raccomandano mi-
surecompensative,mentrealivel-
lo politico il ministero assicura ri-
duzioni delle aliquote o aumento
didetrazioninel caso incui ilnuo-
vo catasto creasse un aumento
della pressione fiscale sulla casa.
Comunque secondo il direttore
del Catasto Antonio De Santis,
l’impennatadelgettitoIcicheico-
muni contano di incassare nel
1998èdovutoinparteanchealre-
cupero dell’evasione, grazie al-
l’avviodellariformadelCatasto.

Secondo il presidente di Confe-
dilizia, Corrado Sforza Fogliani,
«le tasse sugli immobili sonogiàal
limite dell’esproprio surretizio».
Per la primacasa, spiegaSforzaFo-
gliani,«vienetassatounredditofi-
gurativo che non c’è, mentre per
gli immobili locatiunapercentua-
le fra il 50e il60%delcanone,ase-
conda dell’aliquota Ici, viene ri-
versata dal locatore in imposizio-

ne tributaria erariale e locale;
quindi siamo ai limiti dell’espro-
prio».Ecosì,conilnuovocatastoe
l’aggravio fiscale che ne deriverà,
«s’impone una revisione del siste-
ma di imposizione tributaria sugli
immobiliinsensodiminutivo».

Gliultimidati resinotidalCon-
sorzio Anci-Cnc, sintetizzano la
dinamica del gettito Ici nelle di-
verse regioni relativamente al pri-
mo semestre dell’anno in corso, il
gettito dell’acconto di primavera.
In totale, le entrate sono ammon-
tate a quasi 7.993 miliardi, corri-
spondenti ad una crescita del 3,8
per cento rispetto al corrispon-
dente periodo del passato eserci-
zio. Inbaseaquestodato,e tenuto
conto del saldo Ici che dovrà esse-
re versato entro il 21 dicembre
prossimo, il gettito dell’imposta
dovrebbe lievitare fino a 17.400
miliardi di lire, una cifra netta-
mente superiore rispettoalgettito
’97, che si era attestato a 16.641
miliardi. Il continuo incremento
del gettito Ici è comunque docu-

mentato anche dall’andamento
riferito agli anni passati: nel 1994
le entrate erano state infatti pari a
14.080 miliardi, passati a 14.647
miliardinel ‘95eda15.382miliar-
di nel 1996. Va ricordato inoltre
chesuldatorelativoal1997hape-
sato la rivalutazione del cinque
per cento dei valori catastali, con
laconseguenzadifarsalireaddirit-
tura all’8,1 percento l’aumentodi
gettito rispetto all’anno prima. La

Corte dei Conti da
partesuaavevarileva-
to che nel corso del
1996 il prelievo me-
dio Ici per abitazione
era salito a circa
662mila lire, con un
aumento del 4,31 per

centorispettoal‘95.
Riguardo alla riforma del Cata-

sto - chepartirànel2000- il suodi-
rettore De Santis ha confermato
che i nuovi valori catastali, calco-
lati sui metri quadrati, saranno
più alti degli attuali perché ade-
gueranno le vecchie rendite a
quelle di mercato; per questo sarà
necessario un intervento del legi-
slatore per fare in modo che, con
una riduzione di aliquote o au-
mento delle detrazioni, questo
non si traduca inun aggravioper i
contribuenti. Del resto - ha ricor-
dato De Santis - Visco ha sempre
affermato che la riforma del cata-
sto non servirà ad aumentare la
pressionefiscalesullacasamaato-
gliere gli attuali errori e sperequa-
zioni. E infatti, conferma il sotto-
segretario alle Finanze Pierluigi
Castellani,ilgovernosiègiàimpe-
gnato a rivedere le aliquote fiscali
dell’imposizione sulla casa se dal-
la modernizzazione del Catasto
dovesse derivare un aumento del-
lapressionefiscalesugli immobili.
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IL CASO

Le Finanze all’attacco: incompatibile
il 20% dei giudici tributari

ROMA Si avvicina l’armonizza-
zione dei sistemi fiscali tra i
Quindicipaesidell’Unioneeuro-
pea. È un antico miraggio di go-
verni e operatori economici, in
quanto permetterebbe al merca-
to unico di esercitare l’attività
economica in regime dineutrali-
tà fiscale. Ma l’operazione è tal-
mente complessa dapotersi defi-
nireappuntounmiraggio.Tutta-
via un primo passo potrà essere
compiuto sul terreno dei rappor-
tifinanziari.

Anzi, la tassazione unica euro-
pea sul risparmio potrebbe parti-
re già dal prossimo anno. Secon-
doilcommissarioeuropeoMario
Monti infatti «potrebbe essere
approvata dalla Commissione a
maggio». Monti, interrogato sul-
l’argomento a margine dell’i-
naugurazione del nuovo accade-
mico all’Università Bocconi di
Milano, ha ricordato come se ne
sia già parlato «a livello di mini-
stri in occasione dell’Ecofin di
Vienna qualche settimana fa».
«Inquell’occasione-haprecisato
Monti - è stato ribadito che si do-
vrebbe proporre, come traguar-
do, di arrivare all’approvazione
in consiglio della proposta per la
fine della presidenza tedesca,
cioè a giugno del ‘99. Sappiamo
inoltre - ha concluso il commis-
sario europeo - che la presidenza
tedesca, che partirà dal prossimo
1 gennaio ‘99, sui temi del coor-
dinamento fiscale è molto più
convinta».

Col Duemila si affaccia dun-
que una imposta unicapergli in-
teressi sui conti correnti a Berli-
no, Roma o Madrid; oppure lo
stesso regime di agevolazioniper
il risparmio gestito a scopi previ-
denziali,comeifondipensione.

ROMA Circa il 20 per cento dei
giudici tributari è incompatibile
con le loro funzioni: ben 1.245
componenti delle Commissioni
tributarie risultano infatti legali
depositari di libri contabili di so-
cietà. A denunciare l’incredibile
situazione è un rapporto del di-
partimento delle Entrate del mi-
nistero delle Finanze che ha in-
viato un elenco di giudici «in-
compatibili» al Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria.
Dal rapporto, secondo l’Adnkro-
nos, emergono situazioni a dir
poco paradossali: nell’elenco in-
fatti compaiono giudici tributari
che, oltre ad essere componenti
di commissioni, sono depositari
di centinaia di scritture contabi-
li.Aguidarelaclassificatroviamo
Augusto Pagani, componente
della commissione regionale di
Milano e depositario di ben 247
scritture, seguito a ruota da Do-
menico Ciaramella e Tullio
D’Angelo entrambi della com-
missioneprovincialediCasertae
rispettivamente con 236 e 211
scritture. Non mancano poi pre-
sidenti e vicepresidenti di com-
missioni.Tra iprimisidistinguo-
no Giuseppe Tomadini, presi-
dente di sezione della commis-
sione provinciale di Udine depo-
sitario di 24 scritture, e Mario
Muscarà presidente di sezione
della commissione provinciale
di Enna con 16 scritture, mentre
tra i vice presidenti depositari di

più scritture troviamo Elio Ma-
riani della commissione provin-
cialediPesaro(135scritture).

Sulla questione dell’incompa-
tibilità dei giudici tributari (degli
8.000 componenti le commis-
sioni circa il 40 per cento è com-
posto da professionisti tuttora in
attività che svolgonocontempo-
raneamente attività diconsulen-
za legale e tributaria, circa il 35
per cento proviene dai ranghi

della magistra-
tura e il resto
dalla pubblica
amministra-
zione, in pen-
sioneeinservi-
zio) da tempo
si cerca di met-
ter ordine. A
fare da freno
sembra essere
proprio il Con-
siglio di presi-
denza della

giustizia tributaria, che ha inter-
pretato in modo largo le norme
sulla incompatibilità: la fattispe-
cie riguarderebbe solo il profes-
sionista che fra le attività profes-
sionali annoveraanchelapresta-
zione «continuativa» di consu-
lenza odi altri servizididirettari-
levanza fiscale a favore di uno o
più contribuenti, mentre «non
può ritenersi incompatibile» co-
lui che solo in modo occasionale
o sporadico si occupa specifica-
mentedellamateriatributaria».

Confermato
il «buco»
dell’Irap

■ ARRIVANO LE COMPENSAZIONI

I tecnici del ministero assicurano
«sconti» se aumenterà
la pressione fiscale sulla casa

■ Confermato:afineannoilget-
titoIrapsaràdicirca6.000
miliardiinmenorispettoalle
previsioni:nellecassedell’e-
rario,secondoleultimestime
delleFinanzedovrebberoar-
rivare47.600miliardicontro
i53.600miliardiprevisti.Per
avereildatoprecisodelbuco,
piùconsistentedelleprime
stimecheloquantificavanoin
circa5.000miliardi,bisogne-
ràcomunqueattendereilver-
samentodinovembre.Trai
maggioribeneficiaridell’I-
rap,secondolesimulazionie
analisi fattedallaSogei,figu-
ranolesocietàdipersone, le
societàdicapitalieledittein-
dividuali,mentreperl’agri-
colturailgettitosarebbeinli-
neaconleattese.Siesclude
unritoccodell’aliquotabase
del4,25percentoancheper-
chésel’Irapvamalelealtre
imposteelalottaall’evasione
vannomegliodelprevisto.

■ L’ATTO DI
ACCUSA
Il 20% dei
giudici è
depositario
di libri
contabili
di società


